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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

s a b a to  30  g i u gno
XII settimana del tempo ordinario - IV settimana del salterio

Santi primi martiri della Chiesa Romana (mem. fac.)

Inno (Turoldo)

O misteriosa sorgente di vita
che mai si spegne né muta, 
Iddio: fluisce il tempo da te 
come fiume, sono tue figlie 
la luce e la tenebra.

Ora prolunga la luce a sera, 
porti la notte 
un giusto riposo, 
fa’ che la vita 
non abbia mai fine, 
la stessa morte ci sia sorella.

La pace segni la fine del giorno, 
ognuno mieta eterni tesori 
che né tignole né ladri 
disperdono, né sia deluso 
il cuore d’alcuno.

Il nostro bene 
che appaga ogni senso 
è solo il Figlio 
risorto e vivente, 
l’Agnello assiso 
sul libro e sul trono: 
a lui onore 
e potenza nei secoli.

Salmo cf. Sal 70 (71)

In te, Signore, 
mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso.
Per la tua giustizia, 
liberami e difendimi, 
tendi a me il tuo orecchio 
e salvami.
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sabato 30 giugno﻿

Ripresa della Parola di Dio del giorno
Àlzati, grida nella notte, quando cominciano i turni di sentinella, 
effondi come acqua il tuo cuore, davanti al volto del Signore; alza 
verso di lui le mani (Lam 2,19).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Ti rendiamo grazie, Signore!

�� �Tu sei medico paziente di ogni paralisi e dolore.
�� �Tu sei prossimo a ogni vita che grida il suo riscatto.
�� �Tu attendi che la nostra fede solleciti il tuo operare.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe
e mia fortezza tu sei!
Mio Dio, liberami
dalle mani del malvagio,
dal pugno dell’uomo
violento e perverso.

Sei tu, mio Signore,
la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, 
fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai 
fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre
sei tu il mio sostegno:
a te la mia lode senza fine.
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso    Sal 27 (28),8-9 

Il Signore è la forza del suo popolo 
e rifugio di salvezza per il suo Cristo. 
Salva il tuo popolo, Signore, benedici la tua eredità, 
e sii la sua guida per sempre. 

colletta 
Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione 
e nell’amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della 
tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo… 

prima lettura    Lam 2,2.10-14.18-19 

Dal libro delle Lamentazioni 
2Il Signore ha distrutto senza pietà tutti i pascoli di Gia-
cobbe; ha abbattuto nella sua ira le fortezze della figlia di 
Giuda, ha prostrato a terra, ha profanato il suo regno e i 
suoi capi.
10Siedono a terra in silenzio gli anziani della figlia di Sion, 
hanno cosparso di cenere il capo, si sono cinti di sacco; cur-
vano a terra il capo le vergini di Gerusalemme.
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11Si sono consunti per le lacrime i miei occhi, le mie viscere 
sono sconvolte; si riversa per terra la mia bile per la rovina 
della figlia del mio popolo, mentre viene meno il bambino 
e il lattante nelle piazze della città.
12Alle loro madri dicevano: «Dove sono il grano e il vino?». 
Intanto venivano meno come feriti nelle piazze della città; 
esalavano il loro respiro in grembo alle loro madri.
13A che cosa ti assimilerò? A che cosa ti paragonerò, figlia 
di Gerusalemme? A che cosa ti eguaglierò per consolarti, 
vergine figlia di Sion? Poiché è grande come il mare la tua 
rovina: chi potrà guarirti? 
14I tuoi profeti hanno avuto per te visioni di cose vane e 
insulse, non hanno svelato la tua colpa per cambiare la tua 
sorte; ma ti hanno vaticinato lusinghe, vanità e illusioni.
18Grida dal tuo cuore al Signore, gemi, figlia di Sion; fa’ 
scorrere come torrente le tue lacrime, giorno e notte! Non 
darti pace, non abbia tregua la pupilla del tuo occhio! 
19Àlzati, grida nella notte, quando cominciano i turni di 
sentinella, effondi come acqua il tuo cuore, davanti al volto 
del Signore; alza verso di lui le mani per la vita dei tuoi 
bambini, che muoiono di fame all’angolo di ogni strada. 
– Parola di Dio. 
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salmo responsoriale    73 (74) 

Rit.  Non dimenticare, Signore, la vita dei tuoi poveri.
oppure:  Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri.

1O Dio, perché ci respingi per sempre,
fumante di collera contro il gregge del tuo pascolo?
2Ricòrdati della comunità
che ti sei acquistata nei tempi antichi.
Hai riscattato la tribù che è tua proprietà,
il monte Sion, dove hai preso dimora.  Rit.

3Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne:
il nemico ha devastato tutto nel santuario.
4Ruggirono i tuoi avversari nella tua assemblea,
issarono le loro bandiere come insegna.  Rit.

5Come gente che s’apre un varco verso l’alto
con la scure nel folto della selva,
6con l’ascia e con le mazze frantumavano le sue porte.
7Hanno dato alle fiamme il tuo santuario,
hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome.  Rit.

20Volgi lo sguardo alla tua alleanza;
gli angoli della terra sono covi di violenza.
21L’oppresso non ritorni confuso,
il povero e il misero lodino il tuo nome.  Rit.
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canto al vangelo    cf. Mt 8,17

Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità
e si è caricato delle nostre malattie. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo    Mt 8,5-17 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, 5entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incon-
tro un centurione che lo scongiurava e diceva: 6«Signore, 
il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribil-
mente». 7Gli disse: «Verrò e lo guarirò». 8Ma il centurione 
rispose: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il 
mio tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà 
guarito. 9Pur essendo anch’io un subalterno, ho dei soldati 
sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un altro: 
“Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli 
lo fa».
10Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo 
seguivano: «In verità io vi dico, in Israele non ho trovato 
nessuno con una fede così grande! 11Ora io vi dico che molti 
verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa 
con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, 12mentre 
i figli del regno saranno cacciati fuori, nelle tenebre, dove 
sarà pianto e stridore di denti». 13E Gesù disse al centurione: 
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«Va’, avvenga per te come hai creduto». In quell’istante il 
suo servo fu guarito.
14Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui 
che era a letto con la febbre. 15Le toccò la mano e la febbre 
la lasciò; poi ella si alzò e lo serviva. 16Venuta la sera, gli 
portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con 
la parola e guarì tutti i malati, 17perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:“Egli ha preso le 
nostre infermità e si è caricato delle malattie”. 
– Parola del Signore. 

preghiera sulle offerte 

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e 
di lode ci purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene 
accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore. 

antifona alla comunione    Sal 144 (145),15 

Gli occhi di tutti, Signore, si volgono a te fiduciosi, 
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 

preghiera dopo la comunione 

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fa’ 
che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della 
redenzione. Per Cristo nostro Signore.
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per la riflessione

Credere
La «fede così grande» (Mt 8,10) da suscitare l’ammirazione e 
l’approvazione di Gesù, mentre si trova a Cafarnao, appena sceso 
dal monte dove ha concluso il lungo Discorso della montagna 
(cc. 5–7), si sviluppa a partire dal moto di compassione che un 
«centurione» (8,5) si trova a vivere nei confronti del suo «servo», 
il quale «in casa, a letto, paralizzato, soffre terribilmente» (8,6). 
L’evangelista Matteo attira l’attenzione sulla supplica intensa di 
quest’uomo che, pur essendo dotato di un certo potere, non 
sembra aver perso una ricca sensibilità alla sofferenza, dal mo-
mento che «scongiurava» (8,5) il Signore di soccorrere il suo 
servo gravemente malato. 
Quest’uomo così attento e sensibile sembra incarnare l’invito a 
provare compassione per la rovina di Gerusalemme contenuto nel 
libro delle Lamentazioni, in cui si condensa tutta l’amarezza che è 
possibile provare di fronte al mistero della sofferenza e della morte: 
«Àlzati, grida nella notte, quando cominciano i turni di sentinella, 
effondi come acqua il tuo cuore, davanti al volto del Signore; alza 
verso di lui le mani per la vita dei tuoi bambini, che muoiono di 
fame all’angolo di ogni strada» (Lam 2,19). Quando ci troviamo nel 
cuore di un grande dolore, e nell’impotenza di fronte a una situazio-
ne terribilmente compromessa, non possiamo che finire anche noi 
per confessare: «Si sono consunti per le lacrime i miei occhi» (2,11). 
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La fede grande del centurione nasce da questa estrema capacità 
di sentire l’altro come qualcuno il cui destino ci appartiene in so-
lido, fino al punto da aver bisogno di una parola di speranza per 
poter riprendere in pace il cammino della vita: «Signore, io non 
sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ soltanto una 
parola e il mio servo sarà guarito» (Mt 8,8). Non sappiamo quale 
sia la goccia che fa traboccare il vaso dell’ammirazione del Si-
gnore Gesù di fronte a quest’uomo così forte eppure così capace 
di sentire il richiamo della debolezza, se questa parola o quella 
successiva, dove emerge una fiducia non soltanto in relazione a 
Dio, ma anche al prossimo: «Pur essendo anch’io un subalterno, 
ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; e a un 
altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli 
lo fa» (8,9). Di certo, una fede capace di manifestarsi con grande 
naturalezza in un affidamento tanto a Dio quanto agli uomini è 
il più bel presagio di quell’apertura universalistica della salvezza 
che riposa così profondamente dentro il cuore di Dio: «Molti 
verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con 
Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli» (8,11).
A conclusione del racconto, Matteo propone un sommario che, 
a partire dalla guarigione della suocera di Pietro, si allarga a de-
scrivere un momento di grande speranza per tutti gli abitanti di 
Cafarnao vessati da malattie fisiche e tormenti interiori: «Venuta 
la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti 
con la parola e guarì tutti i malati» (8,16). Questo scenario di 
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guarigione diventa occasione per annunciare come il mistero con-
tenuto nelle Scritture di Israele – di cui il libro delle Lamentazioni 
rappresenta uno snodo drammatico – si compia finalmente nella 
persona del Cristo, la cui partecipazione alla nostra condizione 
umana è ben più di quella di un taumaturgo capace di donarle 
sollievo: «Egli ha preso le nostre infermità e si è caricato delle 
malattie» (8,17). 
Qualsiasi fede, grande o piccola, riusciamo ad avere nei confronti 
di Dio e degli uomini, ha il suo fondamento ultimo non nella no-
stra capacità di amare, ma nella possibilità di restituire quella ca-
rità con cui siamo stati creati e redenti. Prendere e caricarsi la si-
tuazione dell’altro ci rende uguali a Dio, perché ci restituisce quel 
tratto di immagine e somiglianza con la sua infinita bellezza. E ci 
fa scoprire quanta forza si possa nascondere in uno sguardo di 
fede e di fiducia: «Va’, avvenga per te come hai creduto» (8,13).

Signore Gesù, la tua parola guarisce le ferite della solitudine. A 
volte ci accade ciò che temiamo perché non sappiamo credere 
questo. Donaci di credere che la fede possa nascere dalla 
compassione verso l’altro, quando possiamo solo prendere il suo 
dolore e portarlo davanti a te. Donaci di credere questo anche 
quando l’altro siamo noi e i fratelli ci usano misericordia.
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Cattolici, anglicani e luterani
Primi martiri di Roma (64).

Cattolici
Raimondo Lullo, erudito (1315, santorale francescano).

Ortodossi e greco-cattolici
Sinassi dei santi e gloriosi 12 apostoli degni di ogni lode.

Copti ed etiopici
Abba Anub di Alessandria, martire (III sec.).

Luterani
Ottone di Bamberga, vescovo ed evangelizzatore in Pomerania (1139).
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r i t o  d e l l a  m e s s a

riti  di  introduzione

Antifona d’ingresso 		  dalla messa del giorno

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.

saluto del celebrante
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

atto penitenziale 
Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i no­
stri peccati.

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

oppure

Signore, pietà. 			   Signore, pietà. 
Cristo, pietà. 			   Cristo, pietà. 
Signore, pietà.			   Signore, pietà.
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oppure

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà 
di noi. 
Signore, pietà.

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi. 
Cristo, pietà.

Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e 
ci conduca alla vita eterna. Amen.

nelle domeniche, nelle solennità e nelle feste:

gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona 
volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia­
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon­
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù 
Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta 		  dalla messa del giorno

MPQ giugno 2018.indb   328 05/03/18   09:44



329

rito della messa

liturgia della parola

Prima lettura		  dalla messa del giorno

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale		  dalla messa del giorno

Seconda lettura		  dalla messa del giorno 
		  (nelle domeniche e nelle solennità)

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al vangelo		  dalla messa del giorno

vangelo
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo N.
Gloria a te, o Signore.

Vangelo		  dalla messa del giorno

Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

omelia
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nelle domeniche e nelle solennità:

professione di  fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti 
i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, (tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostoli­
ca. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

oppure

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della ter­
ra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, (tutti si in-
chinano) il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare 
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rito della messa

i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna. Amen.

Preghiera universale

liturgia eucaristica

preparazione delle offerte
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo 
ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo 
presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo 
ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo 
presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
Benedetto nei secoli il Signore.

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, 
Padre onnipotente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria 
del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte		  dalla messa del giorno

Amen.
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prefazio
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori.
Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
È cosa buona e giusta.

Prefazio della Beata Vergine Maria I

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo nella memoria [fe­
sta…] della beata sempre Vergine Maria.
Per opera dello Spirito Santo, ha concepito il tuo unico Figlio; e sem­
pre intatta nella sua gloria verginale, ha irradiato sul mondo la luce 
eterna, Gesù Cristo nostro Signore.
Per mezzo di lui si allietano gli angeli e nell’eternità adorano la glo­
ria del tuo volto. Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le 
nostre umili voci nell’inno di lode: Santo…

Prefazio degli apostoli I

È veramente giusto renderti grazie, è bello cantare la tua gloria, Pa­
dre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore. 
Pastore eterno, tu non abbandoni il tuo gregge, ma lo custodisci e 
proteggi sempre per mezzo dei tuoi santi apostoli, e lo conduci attra­
verso i tempi, sotto la guida di coloro che tu stesso hai eletto vicari 
del tuo Figlio e hai costituito pastori.
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rito della messa

Per questo dono della tua benevolenza, insieme agli angeli e ai santi, 
con voce unanime cantiamo l’inno della tua lode: Santo…

Prefazio dei santi I

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.  
Nella festosa assemblea dei santi risplende la tua gloria, e il loro 
trionfo celebra i doni della tua misericordia. Nella loro vita [di san 
N.] ci offri un esempio, nell’intercessione un aiuto, nella comunione 
di grazia un vincolo di amore fraterno. 
Confortati dalla loro [sua] testimonianza, affrontiamo il buon 
combattimento della fede, per condividere al di là della morte la 
stessa corona di gloria. Per questo, uniti agli angeli e agli arcangeli 
e a tutti i santi del cielo, cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
Santo…

Prefazio comune III

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie per la tua immensa 
misericordia, Dio onnipotente, re d’eterna gloria.
Per mezzo del Cristo, tuo dilettissimo Figlio, hai creato l’uomo a tua 
immagine e lo hai rigenerato a vita nuova.
Per questo mistero di salvezza ti servono tutte le creature, ti lodano 
gli uomini da te redenti, ti benedicono unanimi gli angeli e i santi. 
E noi ci uniamo con gioia a questo immenso coro, per cantare la tua 
lode: Santo… 
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acclamazione
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

preghiera eucaristica I 
o canone romano
Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo per Gesù 
Cristo tuo Figlio e nostro Signore di accettare questi doni, di benedi­
re queste offerte, questo santo e immacolato sacrificio.
Noi te l’offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica, perché 
tu le dia pace e la protegga, la raccolga nell’unità e la governi su tutta 
la terra, con il tuo servo il nostro papa N., il nostro vescovo N. e con 
tutti quelli che custodiscono la fede cattolica, trasmessa dagli apostoli.
Ricòrdati, Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.]. Ricòrdati di tutti i pre­
senti, dei quali conosci la fede e la devozione: per loro ti offriamo e 
anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, e innalzano la preghie­
ra a te, Dio eterno, vivo e vero per ottenere a sé e ai loro cari reden­
zione, sicurezza di vita e salute.
*In comunione con tutta la Chiesa, ricordiamo e veneriamo anzi­
tutto

*nelle domeniche:
In comunione con tutta la Chiesa, mentre celebriamo il giorno nel 
quale il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita 
immortale, ricordiamo e veneriamo anzitutto 

la gloriosa e sempre vergine Maria, madre del nostro Dio e Signore 
Gesù Cristo, san Giuseppe, suo sposo, i santi apostoli e martiri: Pietro 
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e Paolo, Andrea, [Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo, Filippo, 
Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e 
Damiano] e tutti i santi; per i loro meriti e le loro preghiere donaci 
sempre aiuto e protezione.
Accètta con benevolenza, o Signore, l’offerta che ti presentiamo noi 
tuoi ministri e tutta la tua famiglia: disponi nella tua pace i nostri gior­
ni, salvaci dalla dannazione eterna, e accoglici nel gregge degli eletti. 
Santifica, o Dio, questa offerta con la potenza della tua benedizione, 
e degnati di accettarla a nostro favore, in sacrificio spirituale e per­
fetto, perché diventi per noi il corpo e il sangue del tuo amatissimo 
Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo. 
La vigilia della sua passione, egli prese il pane nelle sue mani sante 
e venerabili, e alzando gli occhi al cielo a te Dio Padre suo onnipo­
tente, rese grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo 
diede ai suoi discepoli, e disse: 

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrifi­
cio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese questo glorioso calice nelle sue 
mani sante e venerabili, ti rese grazie con la preghiera di benedizio­
ne, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la nuo­
va ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei pec­
cati. Fate questo in memoria di me. 
Mistero della fede. 

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurre­
zione, nell’attesa della tua venuta.
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oppure

Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo cali­
ce annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

oppure

Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o 
Salvatore del mondo.

In questo sacrificio, o Padre, noi tuoi ministri e il tuo popolo san­
to celebriamo il memoriale della beata passione, della risurrezione 
dai morti e della gloriosa ascensione al cielo del Cristo tuo Figlio e 
nostro Signore; e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci 
hai dato, la vittima pura, santa e immacolata, pane santo della vita 
eterna e calice dell’eterna salvezza.
Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, come hai 
voluto accettare i doni di Abele, il giusto, il sacrificio di Abramo, no­
stro padre nella fede, e l’oblazione pura e santa di Melchisedech, tuo 
sommo sacerdote. Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa’ che questa 
offerta, per le mani del tuo angelo santo, sia portata sull’altare del 
cielo davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi che parteci­
piamo di questo altare, comunicando al santo mistero del corpo e 
sangue del tuo Figlio, scenda la pienezza di ogni grazia e benedizio­
ne del cielo.
Ricòrdati, o Signore, dei tuoi fedeli [N. e N.], che ci hanno preceduto 
con il segno della fede e dormono il sonno della pace.
Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo, la beatitu­
dine, la luce e la pace.
Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, ma fiduciosi nella tua infinita 
misericordia, concedi, o Signore, di aver parte nella comunità dei 
tuoi santi apostoli e martiri: Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
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[Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro, Felicita, Perpetua, Agata, 
Lucia, Agnese, Cecilia, Anastasia] e tutti i santi: ammettici a godere 
della loro sorte beata non per i nostri meriti, ma per la ricchezza del 
tuo perdono.
Per Cristo nostro Signore tu, o Dio, crei e santifichi sempre, fai vive­
re, benedici e doni al mondo ogni bene.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’uni­
tà dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.

preghiera eucaristica I I 
(questa preghiera eucar is t i ca ha un prefaz io propr io )

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, per Gesù 
Cristo, tuo dilettissimo Figlio. Egli è la tua parola vivente, per mez­
zo di lui hai creato tutte le cose, e lo hai mandato a noi salvatore 
e redentore, fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dal­
la Vergine Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un po­
polo santo, egli stese le braccia sulla croce, morendo distrusse la 
morte e proclamò la risurrezione. Per questo mistero di salvezza, 
uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria:  
Santo…
Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica questi doni 
con l’effusione del tuo Spirito, perché diventino per noi il corpo e il 
sangue di Gesù Cristo nostro Signore.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese 
grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrifi­
cio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede 
ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la nuo­
va ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei pec­
cati. Fate questo in memoria di me.
Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurre­
zione, nell’attesa della tua venuta.

oppure
Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo cali­
ce annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

oppure
Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o 
Salvatore del mondo.

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, 
ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti 
rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il 
servizio sacerdotale.
Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di 
Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
Ricòrdati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: 

*nelle domeniche:
e qui convocata nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha 
resi partecipi della sua vita immortale:
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rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro papa N., il nostro 
vescovo N. e tutto l’ordine sacerdotale. 
Ricòrdati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza 
della risurrezione, e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemen­
za: ammettili a godere la luce del tuo volto.
Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, 
insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con san Giu­
seppe, suo sposo, con gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo 
ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nel­
l’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli.
Amen.

preghiera eucaristica I I I
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di 
Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito 
Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intor­
no a te un popolo che da un confine all’altro della terra offra al tuo 
nome il sacrificio perfetto.
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i 
doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e il sangue di Gesù 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare 
questi misteri.
Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la 
preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio corpo offerto in sacrifi­
cio per voi.
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Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la 
preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio sangue per la nuo­
va ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei pec­
cati. Fate questo in memoria di me.
Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risur­
rezione, nell’attesa della tua venuta.

oppure

Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo cali­
ce annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

oppure

Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o 
Salvatore del mondo.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e 
santo.
Guarda con amore e riconosci, nell’offerta della tua Chiesa, la vit­
tima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del 
corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Egli 
faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo otte­
nere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, 
Vergine e Madre di Dio, con san Giuseppe, suo sposo, con i tuoi 
santi apostoli, i gloriosi martiri, [san N.: santo del giorno o patrono] e 
tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
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Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza 
al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa N., il nostro vescovo N., il collegio episco­
pale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. Ascolta la preghiera 
di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza.

*nelle domeniche:
nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della 
sua vita immortale.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque di­
spersi. 
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in 
pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di 
ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, no­
stro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.
Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’uni­
tà dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
(Abbiamo qui riportato solo le preghiere eucaristiche più utilizza-
te. Il celebrante può sceglierne anche altre.)

rit i  di  comunione

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegna­
mento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
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come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in ten­
tazione, ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e 
con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata spe­
ranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, 
vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della 
tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi 
e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che to­
glie i peccati del mondo.
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ 
soltanto una parola e io sarò salvato.

Antifona alla comunione		  dalla messa del giorno

Preghiera dopo la comunione		  dalla messa del giorno
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rit i  di  conclusione
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
Amen.

La messa è finita: andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.
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